
 

SULLA BELLEZZA 

 DAL FILM “I CENTO PASSI”  

di Marco Tullio Giordana   

 

Dedicato a quanti coltivano la bellezza dentro di loro 

e sanno ovunque riconoscerla, crearla, amarla, difenderla… 

 
libera scelta e trascrizione a cura di Giovanni Corallo 

 

Dialogo tra Peppino Impastato e uno dei suoi amici. 

 

I due, seduti su un’altura nelle vicinanze di Cinisi, loro paese, 

contemplano il paesaggio stupendo, ricco di colori mediterranei, 

con il mare sullo sfondo. E’ Punta Raisi e l’aeroporto, ben 

visibile, sembra persino bello. Sono venuti  attrezzati per scattare 

delle fotografie. 

 

Peppino (P) – Sai cosa penso? Che questo aeroporto in fondo non è brutto…  

 

Amico (A) – Ma che cosa dici… 

 

P – Visto così dall’alto…Uno sale qua sopra e potrebbe anche pensare che la natura vince sempre, 

che è ancora più forte dell’uomo. Invece non è così, in fondo tutte le cose, anche le peggiori, una 

volta fatte, si trovano poi una logica, una giustificazione per il solo fatto di esistere. Fanno le case 

schifose, con le finestre in alluminio, muri di mattoni finti…Mi stai seguendo? 

 

A – Eh, ti sto seguendo (poco convinto) 

 

P - …i balconcini… La gente ci va ad abitare e ci mette le tendine, i gerani, la televisione… Dopo 

un po’ tutto fa parte del paesaggio, c’è, esiste, nessuno si ricorda più di  com’era prima. Non ci vuole 

niente a distruggere la bellezza… 

 

A – Non ti ho capito…Ma allora? 

 

P – E allora… invece della lotta politica, la coscienza di classe, tutte le manifestazioni e fesserie, 

bisognerebbe ricordare alla gente che cos’è la bellezza,  aiutarla a riconoscerla e difenderla. 

 

A – La bellezza?!?! (scettico) 

 

P – Sì, è importante la bellezza, da quella scende giù tutto il resto.  

 

A – (ride un po’ incredulo) Che ti sei innamorato pure tu come tuo fratello? Che c’è un’epidemia in 

famiglia? 

 

Citazione 

 

“Il mondo moderno sta minando il grande albero dell’essere,  ha spezzato i rami del vero e del bene. 

Rimane solo il ramo della bellezza, e ad esso solo tocca ora ricevere tutta la linfa del tronco”.  

 

A. Solzenicyn (scrittore russo del ‘900) 


